
 

Settore Sviluppo Regione Lazio 
 

Premessa: Perché un settore sviluppo 

 

Secondo noi, l’educazione allo sviluppo è uno degli obiettivi principali su cui 

impegnarci, infatti ogni azione scout ha in se un obiettivo di sviluppo.  

 

Il percorso stesso verso l’essere un buon cristiano e un buon cittadino costituisce in 

pratica un’azione di sviluppo per la quale ogni capo si impegna. 

In un momento storico come quello attuale, c’è un grande bisogno di percorsi 

educativi, come sottolineato più volte anche dal Santo Padre.  

 

Affinché il percorso di sviluppo possa riuscire effettivamente ad essere efficace 

riteniamo importante che ognuno di noi ne prenda coscienza e sia disposto a 

comunicare che lo scoutismo è un metodo efficace per educare i giovani ad 

essere autonomi, responsabili e capaci.  

 

Perciò la diffusione della cultura allo sviluppo è fondamentale per tutti i livelli 

associativi coinvolti, ed ognuno è chiamato a fare la sua parte; i capi, le zone che 

ne detengono il ruolo primario e anche la regione. 

 

Riguardo al livello regionale, riteniamo fondamentali almeno 3 aspetti:  

- il nostro prodotto “cioè cosa facciamo” 

- il nostro metodo “cioè come lo facciamo”  

- la nostra missione “cioè perché lo facciamo”. 

 

Il settore sviluppo regionale, attraverso gli incaricati e la loro pattuglia, si impegnerà 

perciò ad essere di supporto alle zone che lo richiederanno, affinché, possano 

adempiere efficacemente alla loro missione di sviluppo, come espresso in ambito 

della Riforma Leonardo. 

Il settore si impegnerà inoltre, in accordo con l’area metodo e la formazione capi, 

a diffondere la cultura dello sviluppo a tutti i livelli. 

 

 

 

 

 

  



 

Proposta compiti Settore Sviluppo regionale 
 

Il Settore sviluppo della Regione Lazio si propone i seguenti obiettivi:  

 

- Sostenere le Zone nel loro compito istituzionale di: 

• Supporto alle Comunità Capi in difficoltà mettendo a disposizione 

azioni volte al mantenimento/consolidamento dell’esistente. 

• Entrare in relazione con le realtà locali e con le diocesi in termini 

di diffusione della conoscenza dello scautismo 

• Facilitare processi di sviluppo locale, con una particolare 

attenzione nel curare buone relazioni sia interne all’ Associazione 

sia esterne, nel territorio in cui si opera 

• Individuazione e stesura di azioni da intraprendere per lo sviluppo 

dello scautismo nel proprio territorio, soprattutto in zone di 

frontiera, da inserire nel progetto di Zona 

- Diffondere la cultura dello sviluppo a tutti i livelli associativi 

- Stabilire relazioni con il livello nazionale e con altre regioni rispetto agli 

ambiti che gli sono propri. 

 

 

Per raggiungere tali obiettivi Il settore sviluppo potrà: 

 

• Mettere in rete le Zone sui temi dello sviluppo per dare valore alle 

esperienze locali anche con l'eventuale condivisione di buone 

pratiche già sperimentate in altre realtà simili 

• Pubblicare dati e analisi in merito all’andamento dei flussi dei censiti e 

soprattutto dei movimenti dei capi all’interno delle Comunità capi. 

• Realizzare, in collaborazione con l’area metodo e la formazione capi 

regionale, momenti di confronto e formazione sui temi dello sviluppo 

• Realizzare, in collaborazione con il settore comunicazione, materiale 

divulgativo da mettere a disposizione di Zone e Gruppi per raccontare 

lo scoutismo all’esterno dell’Associazione 

• Predisposizione strumenti utili all’apertura di nuove unità e gruppi a 

supporto delle Zone 

• Raccogliere, organizzare, rendere fruibili e contestualizzare tutte le 

esperienze e i documenti prodotti in Associazione sul tema dello 

sviluppo.  



 

• Partecipare, ove ritenuto necessario,  agli incontri organizzati a livello 

nazionale ed interregionale riguardanti i temi dello sviluppo 

• Collaborare anche per mettere in relazione realtà esterne allo 

scautismo (es. CEI, terzo settore, etc.) con le zone e la regione 

 


